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sfuggono a l l ' imposta e t a n t o più mis ture si 
usano, t a n t o più si guadagna e l ' imposta 
va a danno del consumatore e a guadagno 
dello speculatore , senza che lo S ta to ne 
usufruisca . 

Noi crediamo (anche qui abb iamo teorie 
che voi non accoglierete per le solite ragioni) 
che il vino debba fabbr icars i essenzial-
mente da consorzi e che non debba più 
e'ssere a b b a n d o n a t o ai singoli. (Commenti 
— iSi ride): Lo sappiamo che non vole te ; 
ma noi crediamo così, perchè sarà la . 
miglior man ie i a di indust r ia l izzare questa 
produzione. In I t a l i a si p roducono dei vini 
a t ipo svar ia t iss imo e personale, e ciò im-
pedisce lo svi luppo del commercio al-
l 'estero, come invece hanno sapu to fa re 
la Franc ia ed altre nazioni. (Commenti). 
Non è una quest ione cui voi possiate ri-
spondere con inve t t ive . Quando sapremo 
produr re vini a t ipo fìsso, che si r ipe tano di 
alino in anno, po t remo appoggiare all'e-
stero la nos t ra esportazione. Sol tanto la 
cost i tuzione di cant ine consorziali e l 'af-
fermazione di vini a t ipo fisso, po t ranno 
dare sviluppo al l 'esportazione e garan t i re il 
consumatore dagli imbrogli dei p rodu t to r i 
poco onesti. 

Solo con le can t ine consorziali sarà 
possibile l ' a c c e r t a m e n t o de l l ' imposta e a 
solo van taggio della ' col le t t iv i tà , e la di-
s t inzione del consumo famigl ia re e volut-
tuar io . Non domand iamo però leggi obbli-
gator ie e nemmeno q u e l l ' E n t e fa r raginoso 
che è s t a to chiesto dalla Commissione pel 
dopo guerra . Coloro che non vo r ranno 
en t r a re nei Consorzi pagheranno l ' impos ta 
sul l 'uva, come hanno proposto l 'onorevole 
Marescalchi ed altri , ma la paghe ranno in 
misura maggiore, perchè eserc i tando il 
privilegio egoistico di p rendere l ' uva pe r sè 
senza anda re ai consorzi, e di smerciare il 
vino senza il controllo dei consorzi me-
desimi, dovranno pagare una percen tua le 
maggiore sulla loro produzione . 

Cer tamente da p a r t e vos t ra quest i 
cr i ter i non sa ranno accolti , perchè l 'egoi-
smo dei singoli p rodu t to r i , sul quale si 
b ctS ci essenzia lmente la società capi ta l i -

.stica, si oppone. 
SCOTTI. Queste sono teorie. Bisogna 

gua rda re anche alla p ra t i ca ! 
M A T T E O T T I . Non è teoria , egregio 

p r o d u t t o r e di vino ; ma è una p ra t i ca che 
è s t a t a f a t t a in t u t t e le cant ine consorziali 
del Monferra to , di Stradel la , ecc. ; pra-
t ica l ungamen te cont ro l la ta che ha dimo-
s t ra to la propr ia u t i l i t à anche per gli 

stessi p r o d u t t o r i più i l luminat i . Cerea-
mente il vostro interese è contrar io , e noi 
comprend iamo la vos t ra opposizione. E 
se, anche su questo a rgomento , le indica-
zioni della r icost ruzione socialista non 
sa ranno da voi acce t ta te , r isul terà dimo-
s t ra to ancora e sempre la solita cosa, che 
la società capi ta l i s t ica è i n a d a t t a ad ac-
c e t t a r e modificazioni per migliorare la pro-
duzione ed il finanziamento della collet-
t iv i t à , e che l ' un ica via per g iungervi è 
t r acc ia t a dal pa r t i t o socialista. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Jannel l i . 

J A N N E L L I . I l passo f a t t o oggi dal 
Governo per cui, dopo aver acce t t a to la 
propos ta della Giunta del bilancio di 
elevare la tassa sul vino a 50 lire l 'e t tol i -
t ro , t o r n a sulle t r e n t a lire, ci dice come 
il Governo pel pr imo abbia r iconosciu to 
la g rav i t à di una imposizione della quale 
è bene pesare la p o r t a t a , poiché a.seconda-
delie varie con t rade d ' I t a l i a , le stesse t r e n t a 
lire a l l ' e t to l i t ro i m p o r t a n o già una tassa 
var iabi le dalle 300 alle 900 lire per et taro* 
fj ciS S £L a b b a s t a n z a grave . Da to che per 
i bisogni del nos t ro bilancio, si è cos t re t t i 
a g rava re in questo modo la mano sui 
con t r ibuen t i , [e che i cespiti più gravi è 
cos t re t t a a pagar l i l ' agr icol tura , io credo 
che ne derivino speciali obblighi a coloro 
che governano e a coloro che rappresen-
t a n o il Paese. 

Guard iamo la r ea l t à in faccia . L 'I- , 
ta l ia ha molt iss imi vigneti . La vigna è il , 
suo pr imo cespi te agricolo, il pr imo ce-
spite della sua r icchezza. Ma i vigneti in 
I t a l i a sono organizzat i in modo che essi 
sono pr inc ipa lmente , quasi, t o t a lmen te , 
di pe r t inenza dei piccoli propr ie tar i , di 
quel genere di persone verso cui devono 
essere r ivol te le cure più assidue e più 
diligenti dei governan t i poiché, anche do-
ve è una percen tua le non elevata di g ran-
dissimi vigneti , questi sono s t a t i impian-
t a t i mediante c o n t r a t t i a lungo t e rmine 
pei quali i con tad in i sono pa r t ec ipan t i ai 
profì t t i . 

Yi è qìiindi da p a r t e dei contadin i una 
specie di p rop r i e t à su quest i g randi vi-
gneti , e a quést i piccoli p ropr ie ta r i biso-
gna avere ogni r iguardo. 

Si deve tenere anche presente che noi 
i ta l iani siamo t u t t i individual is t i . Questa 
t; iìS S ci costr ingerà, se si vuole t i r a re in-
nanzi , a vendere il vino a prezzo caris-
simo, e ognuno dei p rodu t to r i con t inuerà 


